
 

GIUNTA REGIONALE 

Seduta in data ………………………………..…………….……………  Deliberazione N.  ….………………………………… 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.  Presidente .…………..………………………….……………………………………………………………………………………..... 

con l’intervento dei componenti: 

       P A  

1.  IMPRUDENTE  Emanuele      

2.  CAMPITELLI  Nicola      

3.  D’AMARIO  Daniele       

4.  LIRIS  Guido Quintino      

5.  QUARESIMALE  Pietro      

6.  VERI’  Nicoletta       

 

Svolge le funzioni di Segretario …………………………………………………………………………………………………….....  

 
SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA DPR 160/2010 –  Modulistica unificata e standardizzata regionale 

riguardante la “Segnalazione Certificata di inizio attività per la vendita al minuto di prodotti agricoli e zootecnici, mangimi 

e prodotti di origine minerale e chimico industriali destinati alla alimentazione animale “ SEZ I- punto 1.10 - attività n.34 

di cui alla Tabella A del  D.Lgs. 222/2016 e Reg. 183/2005/CE. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI 

 la “Legge 7 agosto 1990, n.241” e s.m.i recante:” Nuove norme in materia di procedimento amministrativo di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

 “Decreto Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.160 recante “Regolamento per la semplificazione ed 

il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’art.38 ,comma3,del decreto 

legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133” 

 il comma 3 dell’art. 24 del decreto legge 24 giugno 2014, n.90, convertito con modificazioni dalla legge 11 

agosto 2014, n.114, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l’efficienza degli uffici giudiziari”, secondo cui il Governo , le Regioni e gli Enti locali, in attuazione del 

principio di leale collaborazione , concludono, in sede di Conferenza Unificata, accordi ai sensi dell’articolo 9 

del decreto legislative 28 agosto 1997, n.281 o intese ai sensi dell’art.8 della legge 5 giugno 2003, n.131, per 

adottare, tenendo conto delle specifiche normative regionali,  una modulistica unifica e standardizzata per la 

presentazione alle pubbliche amministrazioni di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con riferimento all’edilizia 

e all’avvio di attività produttive;  

 l’art. 5 della legge 124/2015 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche” relativo a segnalazione certificata di inizio attività, silenzio assenso, autorizzazione espressa e 

comunicazione preventiva; 

  l’art.2, comma 1 del decreto legislativo 30 giugno 2016, n.126 sulla “ Attuazione della delega in materia di 

segnalazione certificata di inizio attività  (Scia),a norma dell’art.5 della legge 7 agosto 2015, n.124, secondo cui 

le amministrazioni statali “adottano moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per 



tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni 

e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi dell’art 5 della legge n.124 del 2015,nonché della 

documentazione da allegare;  

 il decreto legislativo 25 novembre 2016, n.222 recante la “individuazione dei procedimenti oggetto di 

autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di 

definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’art.5 della 

legge 7 agosto 2015, n.124, e l’allegata tabella A che ha modificato i regimi relativi ai procedimenti in materia 

di  Segnalazione Certificata di inizio attività per la vendita al minuto di prodotti agricoli e zootecnici, mangimi 

e prodotti di origine minerale e chimico industriali destinati alla alimentazione animale “ Sez. I  punto 1.10 

attività n.34  di cui alla Tabella A;  

  

 VISTI, inoltre, il:    

 Regolamento CE 12 gennaio 2005 n. 183 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 L. 15 febbraio 1963 n. 281 e s.m.i  "Disciplina della preparazione e del commercio dei mangimi"; 

 

VISTA  la determinazione direttoriale n. DPA/51 del 2016 avente ad oggetto: “Gruppo di lavoro tecnico in materia di 

semplificazione amministrativa dei procedimenti regionali di competenza dei Suap” al quale partecipano i responsabili 

delle strutture regionali competenti, di volta in volta interessati agli argomenti all’o.d.g., nonché i referenti dei SUAP dei 

Comuni, in forma singola o associata, di norma maggiormente rappresentativi sul territorio regionale con il compito di 

dare attuazione alla riforma dei SUAP di cui al DPR 160/2010;  

 

CONSIDERATO che: 

 all’Art. 12 del soprarichiamato DPR 160/2010 si stabilisce, in particolare, che le Regioni, quali soggetti che 

predispongono forme di monitoraggio sull’attività e sul funzionamento del Suap,  stipulino intese ed  accordi  

finalizzati ad assicurare la standardizzazione dei procedimenti e l’unificazione, quantomeno in ambito regionale, 

della modulistica delle amministrazioni responsabili dei sub-procedimenti, nonché’ la definizione di criteri 

minimi di omogeneità della modulistica a livello nazionale. 

 tale gruppo di lavoro, oltre ad aver svolto attività relative al monitoraggio territoriale e, quindi, agli 

accreditamenti dei SUAP, verificando, pertanto, le loro “capacità strutturali e organizzative”, ha individuato 

come attività prioritaria quella di semplificare le procedure elaborando modulistiche uniche standardizzate a 

livello regionale, attraverso la costituzione di un gruppo ristretto; 

 poiché non sono stati ancora predisposti i modelli statali relativi alla disciplina delle attività riguardanti la 

“Segnalazione Certificata di inizio attività per la vendita al minuto di prodotti agricoli e zootecnici, mangimi e 

prodotti di origine minerale e chimico industriali destinati alla alimentazione animale” sez. I -punto 1.10- 

attività n..34 di cui alla Tabella A del  D. Lgs. 222/2016 e. del Reg. 183/2005/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, si è reso necessario predisporre la modulistica da utilizzare a livello regionale;   

 a seguito di tale esigenza il “Servizio Riforme Istituzionali e Territoriali (DPA005), previa semplificazione del 

procedimento, ha predisposto il modello standardizzato e lo ha inviato al Servizio Sanità Veterinaria e sicurezza 

degli Alimenti (DPF011) ed a tutti i componenti del tavolo tecnico soprarichiamato per le eventuali modifiche 

ed integrazioni;  

 

RILEVATO che la tale modulistica unica standardizzata è stata condivisa dai referenti del Servizio “Sanità Veterinaria 

e Sicurezza degli Alimenti” (DPF011) e dal gruppo di lavoro sopracitato e che la stessa è conforme, per struttura e 

contenuto informativo, a quella adottata con gli Accordi tra Governo, Regioni ed Enti locali ed è adeguata alla normativa 

statale e regionale di settore; 

 

RITENUTO opportuno, pertanto, di richiedere la pubblicazione della modulistica soprarichiamata sia sul sito internet 

della Regione Abruzzo che sul portale “Impresainungiorno” semplificando, così, l’accesso ai richiedenti dando mandato 

altresì, ai Suap presenti nel territorio regionale di pubblicare la stessa anche sui rispettivi siti internet, per una maggiore e 

capillare, oltreché omogenea, diffusione della stessa a livello regionale;  

 

RITENUTO opportuno, altresì, di demandare a specifico  provvedimento del dirigente del Servizio “Riforme Istituzionali 

e Territoriali” (DPA005) di concerto con il Servizio “Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti” (DPF011),  

l’adozione di eventuali aggiornamenti dell’allegato alla  deliberazione per sopravvenute disposizioni normative, per nuove 

specifiche tecniche, ovvero per la correzioni di errori materiali che non modifichino nella sostanza la modulistica 

approvata con il presente provvedimento; 

 

RILEVATO che gli interventi di cui trattasi afferiscono ad attività istituzionali dei soggetti richiedenti che non devono 

dar luogo ad attività economiche e, pertanto, non costituiscono Aiuti di Stato; 

 

DATO ATTO che: 

https://www.pa-online.it/GisMasterWebClienti/TD0000/GisMasterData/Web/SU/Nor/Regolamento%20CE%2012-01-2005%20n.%20183.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/vediListaRettifica?dataPubblicazione=1988-10-22&codiceRedazionale=088A4252&tipoSerie=serie_generale&tipovigenza=originario&tiporettifica=rettificante


 il Dirigente del Servizio Riforme Istituzionali e Territoriali DPA005: 

- ha attestato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

- ha espresso parere favorevole ai sensi della legge n. 77/99; 

 il Direttore regionale ha espresso parere favorevole ai sensi della legge n. 77/99; 

  

CON VOTI espressi nei modi e nelle forme di legge 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, 

 di approvare la modulistica unificata e standardizzata regionale, di cui all’allegato “A” relativa alla 

“Segnalazione Certificata di inizio attività per la vendita al minuto di prodotti agricoli e zootecnici, mangimi e 

prodotti di origine minerale e chimico industriali destinati alla alimentazione animale “ sezione I punto  1.10 

attività n.34 di cui alla  Tabella A del  D.Lgs. 222/2016;  

 di pubblicare tale modulistica sul portale “Impresainungiorno” demandandone,  altresi,  la pubblicazione ai 

Suap della Regione Abruzzo sui rispettivi siti internet per una maggiore e capillare, oltreché omogenea, 

diffusione della stessa a livello regionale; 

 di demandare a specifico provvedimento del dirigente del Servizio “Riforme Istituzionali e Territoriali” 

(DPA005) di concerto con il Servizio “Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti” (DPF011),  l’adozione di 

eventuali aggiornamenti dell’allegato alla  deliberazione per sopravvenute disposizioni normative, per nuove 

specifiche tecniche, ovvero per la correzioni di errori materiali che non modifichino nella sostanza la modulistica 

approvata con il presente provvedimento; 

 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 di precisare che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale 

 

 

 

 

 

 

 

 


